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Attività istituzionale dell'Agenzia

Orientamenti applicativi
Comparto Istruzione e Ricerca

Al dipendente sospeso dal servizio in via cautelare per un periodo superiore ai cinque anni va comunque
erogata l’indennità di cui all’art. 15, comma 7 del CCNL comparto Istruzione e ricerca del 19 aprile 2018? 

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Istruzione e Ricerca

Nelle giornate in cui si fruisce del permesso per particolari motivi personali o familiari o del permesso per
l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche o visite diagnostiche è possibile richiedere un
permesso sindacale?

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Istruzione e Ricerca

Che incidenza ha sul monte ore annuale la fruizione di una intera giornata lavorativa di permesso per
particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 48 del CCNL 19.04.2018, nell’ipotesi in cui l’orario
giornaliero di lavoro di un dipendente a tempo pieno sia inferiore a 6 ore?

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Funzioni Locali

La fruizione dei permessi orari di cui all’art.35 del CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018 è strettamente
legata a visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici del dipendente che presenta richiesta
o può essere estesa anche alle medesime fattispecie relative a familiari?

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Funzioni Locali

Qualora prima della sottoscrizione del CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018, un dipendente abbia già
fruito di due giorni di permesso per particolari motivi personali  di cui all’art.16, comma 2, del CCNL del
6.7.1995, di quante ore di permesso per particolari motivi personali o familiari, di cui all’art.32 del citato
CCNL del 21.5.2018, può ancora fruire nel corso del 2018? Qualora l’articolazione oraria settimanale
preveda un giorno di 4 ore ed il dipendente proprio in quel giorno intende fruire cumulativamente dei
permessi dell’art.32 per l’intera giornata lavorativa, la decurtazione deve essere effettuata tenendo conto
della durata convenzionale prevista dall’art.32, comma 2, lett.e), del CCNL del 21.5.2018 oppure di quella
formalmente prevista per quel giorno?

Vai al documento

Sezione Giuridica

Normativa
Legge di bilancio 2019
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Nel documento allegato vengono riportate le norme dell’art. 1 della legge  30 dicembre 2018 n. 145 (legge di
bilancio per l’anno 2019) che riguardano le Pubbliche Amministrazioni.

Vai al documento

Corte Costituzionale
Sentenza n. 10 del 25/1/2019
Pubblico impiego – giornalisti in servizio presso uffici stampa delle P.A. – non
applicabilità del CCN di Lavoro giornalistico – incostituzionalità art. 17 comma 97 L. n.
9/2017 regione Lazio-violazione art. 117 comma 2 lett. l) Cost.
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
La Consulta dichiara, tra le altre, l’incostituzionalità dell’art. 17 comma 97 L. n. 9/2017 della regione Lazio la
quale prevede che nelle more dell’attuazione dell’art. 9 comma 5 L. n. 150/2000 (Disciplina delle attività di
informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni), al personale iscritto all’albo dei giornalisti
che, a seguito di concorso presta servizio presso gli uffici stampa della Giunta e del Consiglio regionale, si
applica il contratto nazionale di lavoro giornalistico. Dicono i giudici: “La previsione, da parte della legge
regionale impugnata, di applicazione ai giornalisti inquadrati, a seguito di concorso pubblico, nel personale di
ruolo della Regione di un contratto collettivo non negoziato dall’Agenzia per la rappresentanza negoziale
delle pubbliche amministrazioni (ARAN), ma dalle organizzazioni datoriali degli editori e dalla Federazione
nazionale della stampa italiana, vìola l’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost. La disciplina del rapporto di
lavoro dei dipendenti pubblici rientra, infatti, nella materia «ordinamento civile» e spetta in via esclusiva al
legislatore nazionale; invero, a seguito della privatizzazione, tale rapporto è disciplinato dalle disposizioni del
codice civile e dalla specifica contrattazione collettiva, espressamente regolata dall’art. 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche)”.

Vai al documento

Corte di Cassazione
Sezione Lavoro
Sentenza n. 432 del 10/1/2019
Pubblico impiego – aspettativa per dottorato di ricerca – mantenimento del trattamento
economico previdenziale e di quiescenza – esclusivamente per il periodo di durata del
corso – art. 2 L. 476/1984 e modificazioni – principio di diritto
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
I giudici accolgono il ricorso di un comune che chiedeva fosse cassata la sentenza della Corte territoriale che
aveva disposto, a favore di un dipendente del comune stesso, il pagamento di somme dovute per il
trattamento economico, previdenziale e di quiescenza, anche per il periodo di proroga di un anno del
dottorato di ricerca cui partecipava il lavoratore. La Corte cassa la sentenza con rinvio enunciando il
seguente principio di diritto: “l'art. 2 della legge n. 476/1984, come modificato dall'art. 52, comma 57, della
legge n. 448/2001, in caso di ammissione ai corsi di dottorato di ricerca, riconosce il diritto soggettivo del
dipendente pubblico ad essere collocato in aspettativa ed a conservare il trattamento economico
previdenziale e di quiescenza in godimento presso l'amministrazione di appartenenza per il solo periodo di
durata normale del corso, con esclusione della proroga, anche se autorizzata secondo il regolamento di
ateneo”.

Vai al documento

Corte di Cassazione
Sezione Lavoro
Sentenza n. 448 del 10/1/2019
Pubblico impiego – falsa attestazione di presenza in servizio - procedimento
disciplinare - licenziamento
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Nella presente sentenza, con la quale respinge il ricorso di un lavoratore che era stato licenziato per aver
falsamente attestato la presenza in servizio propria e di altri dipendenti, la Corte chiarisce nuovamente alcuni
dei passaggi fondamentali del procedimento disciplinare. Innanzi tutto chiarisce che per quanto riguarda
l’Ufficio per i procedimenti disciplinari: “l'art. 55-bis, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001, non postula
l'istituzione ex novo dell'ufficio competente, né una sua individuazione espressa, essendo sufficiente, ai fini
della legittimità della sanzione, che all'organo che l'ha irrogata sia stato attribuito in modo chiaro il relativo
potere, di modo che sia stata assicurata quella posizione di terzietà che il legislatore, attraverso la previsione
di un apposito ufficio, ha voluto assicurare (Cass. n. 22487 del 2016).” Riguardo poi alla contestazione
dell’addebito: ” Secondo la giurisprudenza di questa Corte, in tema di sanzioni disciplinari a carico dei
lavoratori subordinati, la contestazione dell'addebito ha lo scopo di consentire al lavoratore incolpato
l'immediata difesa e deve, conseguentemente, rivestire il carattere della specificità, pur senza l'osservanza di
schemi prestabiliti e rigidi, purché si rendano chiari al lavoratore, il fatto o i fatti addebitati nella loro
materialità. Ne consegue la piena ammissibilità della contestazione per relationem, mediante il richiamo agli
atti del procedimento penale instaurato a carico del lavoratore, per fatti e comportamenti rilevanti anche ai fini
disciplinari, ove le accuse formulate in sede penale siano a conoscenza dell'interessato, risultando rispettati,
anche in tale ipotesi, i principi di correttezza e garanzia del contraddittorio (Cass. n. 10662 del 2014, n.
29240 del 2017).” Quindi, dicono gli Ermellini, sul punto non esiste alcuna disposizione che imponga alla P.A.
di procedere ad una autonoma istruttoria ai fini della contestazione disciplinare, infatti, secondo la
giurisprudenza di legittimità, le risultanze delle indagini preliminari svolte in sede penale, possono, anche da
sole, essere poste a fondamento dell’iniziativa disciplinare.

Vai al documento

Corte di Cassazione
Sezione Lavoro
Sentenza n. 606 del 14/1/2019
Pubblico impiego – licenziamento del dipendente – azione per annullamento del
licenziamento – amministrazione rappresentata in giudizio da funzionario delegato –
termine di prescrizione - principi di diritto
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Nel respingere il ricorso presentato da un dipendente del MIUR contro il licenziamento intimatogli dalla
amministrazione, la Corte ricorda i seguenti principi di diritto già espressi dalla Corte stessa. “In particolare,
come già osservato da Cass. n. 4963/2016, l'art. 417-bis cod. proc. civ., novellato dal d.lgs. n. 387 del 1998,
consente alle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 di stare in
giudizio «avvalendosi direttamente dei propri dipendenti». Legittimati a rappresentare in giudizio la pubblica
amministrazione sono, dunque, tutti i dipendenti, anche senza particolare qualifica o particolari requisiti e,
poiché lo jus postulandi è attribuito direttamente dalla legge, non è necessario il conferimento di un mandato
generale o speciale da parte dell'Amministrazione, in considerazione della sussistenza di un rapporto
organico tra l'Amministrazione stessa ed il proprio rappresentante in giudizio.” E’ pertanto sufficiente, ai fini
della regolarità della costituzione in giudizio del delegato, la sottoscrizione del ricorso e la espressa
dichiarazione di stare in giudizio in tale qualità. Per quanto riguarda poi il licenziamento impugnato perché
ritenuto senza causa o giustificato motivo i giudici così i giudici: “Nella giurisprudenza di questa Corte, infatti,
è consolidato il principio secondo cui «in tema di licenziamento privo di giusta causa o di giustificato motivo,
una volta osservato, con l'impugnazione stragiudiziale, il termine di cui all'art. 6 della I. n. 604 del 1966, la
successiva azione giudiziale di annullamento del licenziamento illegittimo può essere proposta nel termine
quinquennale di prescrizione di cui all'art. 1442 c.c., decorrente dalla comunicazione del recesso, senza che
tale termine possa restare interrotto dal compimento di una diversa attività, quale l'istanza per il tentativo di
conciliazione stragiudiziale.» ( Cass. n. 24675/2016 che richiama Cass. n. 24366\2010; Cass. n. 28514/08;
Cass. n. 11116/06; Cass. n. 28428/05; Cass. n. 9502/93; al principio hanno prestato adesione anche Cass. n.
23692/2017 e Cass. n. 10016/2017)”. Concludono poi i giudici dicendo che : “la prescrizione dell’azione di
impugnazione del licenziamento illegittimo comporta non solo l’estinzione del diritto di far accertare
l’illegittimità del recesso datoriale, ma anche di azionare le conseguenti pretese risarcitorie, stante la chiara
connessione causale intercorrente tra le stesse”.

Vai al documento

Corte di Cassazione
Sezione Lavoro
Ordinanza n. 836 del 15/1/2019
Pubblico impiego – ASL – dirigenza amministrativa – incarichi aggiuntivi - richiesta
pagamento ulteriori indennità di posizione e risultato – non dovuto –
onnicomprensività della retribuzione dirigenziale – principi di diritto
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Una ASL ricorre alla Cassazione perché venga cassata la sentenza della Corte territoriale che riconosceva il
diritto del dirigente, dipendente ASL, di avere ulteriori indennità, richieste per incarichi aggiunti svolti. Gli
Ermellini accolgono il ricorso dell’Amministrazione riportando i seguenti principi di diritto, ormai consolidati
nella giurisprudenza di legittimità. “In via generale, va osservato che la giurisprudenza di legittimità formatasi
negli ultimi anni ha affermato il principio - da ritenere ormai consolidato - secondo cui nel pubblico impiego
privatizzato vige il principio di onnicomprensività della retribuzione dirigenziale, in ragione del quale il
trattamento economico dei dirigenti remunera tutte le funzioni e i compiti loro attribuiti secondo il contratto
individuale o collettivo, nonché qualsiasi incarico conferito dall'amministrazione di appartenenza o su
designazione della stessa. Così è stato ritenuto che il dirigente ministeriale, cui sia stato conferito un incarico
aggiuntivo di reggenza presso un altro ufficio pubblico, non ha diritto ad una maggiore remunerazione, né, in
caso di conferimento illegittimo di tale incarico, può trovare applicazione l'art. 2126 cod. civ., riferibile alle
ipotesi in cui la prestazione lavorativa sia eseguita in assenza di titolo per la nullità del rapporto di lavoro e
non a quelle in cui i compiti attribuiti, sia pure sulla base di determinazioni amministrative illegittime, siano
comunque riconducibili alla qualifica posseduta (Cass. n. 3094 del 2018). Specificamente, quanto alla
dirigenza medica, è stato chiarito che il principio dì onnicomprensività della retribuzione, affermato dagli artt.
24, comma 3, e 27, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001, nonché dall'art. 60, comma 3, del c.c.n.l. comparto
dirigenza sanitaria dell'8 giugno 2000, opera inderogabilmente in tutti i casi in cui l'attività svolta sia
riconducibile a funzioni e poteri connessi all'ufficio ricoperto, ed a mansioni cui il dirigente è obbligato
rientrando nei normali compiti di servizio, salvi i soli incarichi retribuiti a titolo professionale
dall'Amministrazione sulla base di una norma espressa che gliene attribuisca il potere, sempre che ciò non
costituisca comunque espletamento di compiti di istituto (Cass. n. 8261 del 2017)”.

Vai al documento

Consiglio di Stato
Sezione Quinta n. 06779/2018
Adozione provvedimenti revoca procedure concorsuali - Competenza dirigenza
amministrativa
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Il Collegio, in merito all’adozione di provvedimenti di revoca di procedure concorsuali ribadiscono che la
competenza spetta alla dirigenza amministrativa in funzione di “autotutela” e non all’organo politico (nella
fattispecie alla Giunta), ciò in quanto “i principi contenuti già nell’art. 51 della legge n. 142 del 1990 e
confermati dall’art. 107 del d.lgs. m. 267 del 2000, circa il riparto tra compiti di governo, di indirizzo e
controllo, spettanti agli organi legge n. 142 del 1990 e confermati dall’art. 107 del d.lgs. n. 267 del 2000, circa
il riparto tra compiti di governo, di indirizzo e controllo, spettanti agli organi politici elettivi, e compiti di
gestione, spettanti ai dirigenti, costituiscono “struttura fondante dell’intera riforma delle autonomie locali”(C.d.
S., sez. V., 15 novembre 2001, n. 5833), di per sé immediatamente applicabile senza la necessità
dell’interposizione di fonti secondarie, cui spetta soltanto la determinazione delle modalità di esercizio della
competenza, comunque indefettibile e tale da non tollerare impedimenti e soluzioni di continuità (C.d.S., sez.
V, 23 marzo 2000, n. 1617; 21 novembre 2003, n. 7632). Infatti, a seguito della privatizzazione dei rapporti di
pubblico impiego, ai dirigenti è stata attribuita la competenza esclusiva nella gestione dell’attività
amministrativa, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mentre agli
organi di governo sono rimaste le funzioni di indirizzo politico, inerente la fissazione delle linee generali da
seguire e degli scopi da perseguire con l’attività di gestione”.

Vai al documento

Corte dei Conti
Sezione Regionale controllo Puglia n. 164/2018
Enti Locali – Fondo straordinario e fondo trattamento accessorio
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Il Collegio, in coerenza con i pareri espressi anche da altre sezioni regionali in relazione all’erogazione delle
risorse per la produttività, ribadisce il consolidato orientamento evidenziando che: “l’intero procedimento si
deve perfezionare secondo la fisiologica conseguenzialità degli atti ed entro l’anno di riferimento, dovendosi
ritenere illegittima ogni attività svolta in sanatoria, oltre l’anno e in contrasto con il principio della necessità
della preventiva assegnazione degli obiettivi e della verifica dell’avvenuto raggiungimento degli stessi”.
Inoltre, i giudici hanno riaffermato che la corretta gestione del fondo si articola in tre fasi obbligatorie e
sequenziali e che solamente nel caso in cui nell’esercizio di riferimento siano adempiute correttamente tutte
e tre le fasi, le risorse riferite al fondo potranno essere impegnate e liquidate. “La prima fase consiste
nell’individuazione in bilancio delle risorse; la seconda fase consiste nell’adozione dell’atto di costituzione del
fondo che ha la funzione di costituire il vincolo contabile alle risorse e svolge una funzione ricognitiva in
quanto è diretta a quantificare l’ammontare delle risorse; la terza e ultima  fase consiste nella sottoscrizione
del contratto decentrato annuale che, secondo i nuovi principi della competenza finanziaria potenziata,
costituisce titolo idoneo al perfezionamento dell’obbligazione” ( in tal senso ex multis: Sez. controllo Friuli
Venezia Giulia del. n. 29/2018, Sez. Regionale Veneto  n. 263/2016; Sez. Regione Molise del. nn. 15/2018 e
218/2015).

Vai al documento

Corte dei Conti
Sezione Regionale controllo Puglia n. 161/2018
Enti Locali – Scorrimento graduatoria concorsuale – Presupposti necessari
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Ancora una volta i magistrati contabili intervengono sulla materia dello scorrimento delle graduatorie
concorsuali per la copertura di posti disponibili, per ribadire principi enunciati da altre sezioni (sez. Umbria
del. n.28/2018; n.124/2013), in particolare evidenziano che: “in primo luogo l’inutilizzabilità delle graduatorie
per la copertura di posti di nuova istituzione o trasformati; detta conclusione costituisce un caposaldo
generale, applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche, e non solo agli Enti locali, diretto, come già in
precedenza evidenziato, ad escludere modifiche di organico finalizzate a favorire candidati già noti. (vedi
anche TAR Sardegna, I, 17 luglio 2013 n. 552 e TAR Basilicata, 6 aprile 2012, n.171). Lo scorrimento della
graduatoria, inoltre, presuppone che vi sia identità di posti tra quello oggetto della procedura che ha dato
luogo alla graduatoria e la nuova esigenza assunzionale: il TAR Veneto con la sentenza n.864/2011 ha
ribadito che con riferimento al profilo e alla categoria professionale del posto che si intende coprire, è
necessario che essi siano corrispondenti a quelli per i quali è stato bandito il concorso la cui graduatoria si
intende utilizzare. In conclusione, spetta in via esclusiva all’ente locale valutare, alla luce della recente
normativa e degli orientamenti giurisprudenziali, la ricorrenza o meno dei presupposti che giustificano il
ricorso allo scorrimento della graduatoria”.

Vai al documento

Corte dei Conti
Sezione Regionale controllo Campania n. 158/2018
Enti Locali – Scorrimento graduatoria concorsuale – Possibile per posizioni lavorative
omogenee
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
I magistrati in merito alla possibilità di scorrere una graduatoria ancora vigente, formata in un precedente
concorso, per ricoprire un posto afferente alla medesima area ma con profilo diverso, evidenziano che: “la
graduatoria dalla quale attingere deve riguardare posizioni lavorative omogenee a quelle per le quali viene
utilizzata. Questo è pacificamente ammesso con riferimento al profilo e alla categoria professionale del posto
che si intende coprire, che devono essere del tutto corrispondenti a quelli dei posti per i quali è stato bandito
il concorso la cui graduatoria si intende utilizzare.” In tal senso deliberazioni Sez. controllo Umbria n.
124/2013 e n. 28/2018.

Vai al documento

Sezione Economica

Ministero dell'Economia e delle Finanze
La Legge di bilancio per il 2019: le principali misure
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Il saldo complessivo degli effetti della manovra (Legge di Bilancio e Decreto Fiscale) è pari a circa -19,5
miliardi (in termini di saldo netto da finanziare) e a circa – 11,5 miliardi (in termini di indebitamento netto):
questo segnala la natura espansiva del complesso di interventi. Circa la composizione della manovra, in
termini di bilancio dello Stato, si registrano interventi complessivi per circa 47 miliardi, per un totale di risorse
reperite pari a 27,5 miliardi (indebitamento netto pari a 40,3 miliardi, reperimento di risorse pari a 28,8
miliardi). I principali interventi riguardano la sterilizzazione delle misure IVA nel 2019 e le misure finalizzate a
sostenere la crescita economica, attraverso la riduzione della pressione fiscale per famiglie e imprese e il
rilancio degli investimenti pubblici e privati. Vengono inoltre introdotte misure di inclusione sociale per
contrastare le diseguaglianze e misure per semplificare e razionalizzare gli adempimenti fiscali, nonché
limitare gli effetti distorsivi della tassazione sull’economia. Si istituisce un fondo da circa 7,1 miliardi nel 2019
e oltre 8 miliardi dal 2020, che ingloba parte delle risorse dedicate alla lotta alla povertà, introduce le pensioni
di cittadinanza e il reddito di cittadinanza, contrasta l’esclusione sociale e potenzia i centri per l’impiego. Un
ulteriore fondo, da circa 4 miliardi nel 2019 e oltre 8 miliardi nel successivo biennio, è destinato a finanziare
ulteriori modalità di pensionamento anticipato e misure per incentivare l’assunzione di giovani lavoratori.
Maggiori dettagli sulla manovra e la sua composizione sono contenuti nella Nota tecnico-illustrativa alla
Legge di bilancio della Ragioneria Generale dello Stato.

Vai al documento

Ufficio Parlamentare di Bilancio
Rapporto sulla politica di bilancio 2019
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Il Rapporto sulla politica di bilancio 2019 sviluppa, approfondendoli sulla base dei dati disponibili al 18
gennaio 2019, i contenuti delle audizioni svolte dal presidente UPB, Giuseppe Pisauro, presso le
Commissioni bilancio di Camera e Senato il 9 ottobre, il 12 novembre e il 27 dicembre 2018. Nel primo dei
tre capitoli si esamina il quadro macroeconomico, rivisto nel mese di dicembre rispetto a quello contenuto
nella NADEF e nel quale la crescita del PIL dell’Italia per il 2019 è stata ridotta dall’1,5 all’1%. Il secondo
capitolo è dedicato a una visione d’assieme della manovra di bilancio e dei suoi contenuti alla luce delle
modifiche apportate dal Parlamento dopo l’accordo raggiunto con la Commissione europea a seguito dalla
minaccia di apertura di una procedura d’infrazione per deficit eccessivo nei confronti dell’Italia. In particolare
viene analizzato l’andamento dei conti pubblichi nel quadriennio 2018-2021 con riferimento al quadro
programmatico indicato dal Governo, alla dinamica del rapporto tra debito e PIL, all’orientamento della
politica di bilancio, ai potenziali rischi per il conseguimento degli obiettivi, alla loro coerenza con le regole UE
in materia di saldo strutturale, spesa e debito. L’ultimo capitolo è riservato alla valutazione di alcune tra le
principali misure della manovra di bilancio. Vengono in particolare approfondite le novità in materia di
tassazione, sanatorie fiscali e contrasto all’evasione, i provvedimenti per il pubblico impiego, per le famiglie e
il contrasto alla povertà, i principali interventi riguardanti la spesa in conto capitale, la sanità e la finanza
locale.

Vai al documento

Corte dei Conti
Referto su “Gli organismi partecipati dagli enti territoriali" - Deliberazione n.
23/SEZAUT/2018/FRG
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Con il referto 2018 su “Gli organismi partecipati dagli enti territoriali”, la Sezione delle autonomie della Corte
dei conti prosegue il monitoraggio delle partecipazioni nelle società pubbliche, riformate con d.lgs. n.
175/2016. Nella relazione sono esaminati i risultati delle gestioni delle partecipate, anche in rapporto con i
movimenti contabili (entrate e spese) intercorrenti con gli enti territoriali, per mettere in luce la proficuità delle
aziende pubbliche e le ricadute complessive sulla finanza territoriale. Gli organismi operanti nei servizi
pubblici locali sono soltanto il 37,21% del totale, pur rappresentando il 73,17% del valore della produzione
complessivo. Il maggior numero (62,79%) rientra nel novero di quelli che svolgono servizi
convenzionalmente definiti “strumentali”. Si conferma la prevalenza degli affidamenti diretti: nonostante la
rigidità dei presupposti per derogare ai principi della concorrenza, su un totale di 15.139 affidamenti, le gare
con impresa terza sono soltanto 828 e gli affidamenti a società mista, con gara a doppio oggetto, 146.
L’indagine mette a confronto i risultati conseguiti dagli organismi interamente pubblici (n. 1.917) con quelli del
totale esaminato (n. 5.776). A livello aggregato, si registra una netta prevalenza degli organismi in utile, ma,
in alcune regioni, le perdite d’esercizio sono in larga misura superiori, soprattutto in quelli a partecipazione
totalitaria. La gestione finanziaria dimostra una netta prevalenza dei debiti sui crediti in tutti gli organismi
esaminati. Nel complesso, i debiti ammontano a 104,41 miliardi, di cui circa un terzo è attribuibile, in
sostanza, alle partecipazioni totalitarie. Dal rapporto crediti/debiti verso partecipanti/controllanti, nelle
pubbliche al 100% si rileva la preminenza di tali crediti sul totale, sintomo della spiccata dipendenza di tali
partecipazioni dagli enti controllanti, pur in presenza di un rilevante indebitamento verso terzi. L’incidenza dei
contratti di servizio e delle altre tipologie di erogazione nella formazione del fatturato contribuisce ad
evidenziare l’impatto delle esternalizzazioni sui bilanci degli enti soci, che assume proporzioni rilevanti nelle
partecipazioni totalitarie (75,36%, laddove l’incidenza degli impegni nel totale degli organismi osservati si
riduce al 39,81%). Meritano attenzione le situazioni di eccedenza delle erogazioni rispetto al valore della
produzione, maggiorato dell’imposta sul valore aggiunto; situazioni che appaiono fisiologiche in caso di
risultati di esercizio negativi (da cui scaturiscono oneri per copertura perdite o per ricapitalizzazioni), mentre
risultano poco comprensibili se associate a bilanci in utile. Dagli esiti della revisione straordinaria ai sensi
dell’art. 24 del d.lgs. n. 175/2016 – dettagliata per singola società - emerge che il 37,35% versa in condizioni
da richiedere un intervento di razionalizzazione da parte dell’ente proprietario.
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INPS
D.L. 28 gennaio 2019, n. 4. Nuove disposizioni in materia di requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze della pensione anticipata. Pensione quota 100, pensione di cui
all’art. 24, c. 10, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L.
22 dicembre 2011, n. 214, pensione c.d. opzione donna e pensione lavoratori c.d.
precoci. Monitoraggio delle domande di pensione - Circolare n. 11/2019
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
L’INPS ha pubblicato la circolare del 29 gennaio 2019, n. 11/2019 con la quale, acquisito il preventivo
assenso del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con nota prot. n. 1003 del 29 gennaio 2019,
fornisce istruzioni in merito all’applicazione delle disposizioni in argomento.
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ISTAT
La struttura del costo del lavoro in Italia – anno 2016
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Si stima che nel 2016 il costo del lavoro in senso ampio delle unità economiche con almeno 10 dipendenti
dell’industria e dei servizi sia pari a 41.785 euro per dipendente. Le retribuzioni lorde per dipendente
ammontano a 30.237 euro e sono il 72,4% del costo del lavoro. A livello di macrosettore, l’Industria mostra i
più elevati valori medi delle retribuzioni lorde annue per dipendente (32.805 euro); Servizi e Costruzioni
registrano i livelli inferiori, pari rispettivamente a 29.476 e 27.969 euro. Ad un maggiore dettaglio settoriale, le
retribuzioni lorde annue per dipendente più elevate si registrano nell’Estrazione di minerali da cave e miniere
(53.370 euro) e nelle Attività finanziarie e assicurative (52.666 euro), quelle minime nelle Attività di servizi di
alloggio e ristorazione (17.806 euro). I contributi sociali incidono per il 27,3% sul costo del lavoro in senso
ampio, in particolare, il peso percentuale delle singole componenti è del 20,9% per i contributi sociali
obbligatori per legge, dello 0,4% per quelli volontari e contrattuali e del 3,6% per il Trattamento di Fine
Rapporto. La retribuzione per ora lavorata è superiore alla media nazionale nel Nord-ovest e nel Centro
(rispettivamente +4,5% e +2,1%) mentre nel Nord-est, nel Sud e nelle Isole i valori sono inferiori (-3,3%,
-6,1% e -2,8%).
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ISTAT
Stima preliminare del Pil – IV trimestre 2018
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Nel quarto trimestre del 2018 si stima che il prodotto interno lordo (Pil), espresso in valori concatenati con
anno di riferimento 2010, corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato, sia diminuito dello 0,2%
rispetto al trimestre precedente e sia aumentato dello 0,1% in termini tendenziali. Il quarto trimestre del 2018
ha avuto una giornata lavorativa in meno rispetto al trimestre precedente e due giornate lavorative in più
rispetto al quarto trimestre del 2017. La variazione congiunturale è la sintesi di una diminuzione del valore
aggiunto nel comparto dell’agricoltura, silvicoltura e pesca e in quello dell’industria e di una sostanziale
stabilità dei servizi. Dal lato della domanda, vi è un contributo negativo della componente nazionale (al lordo
delle scorte) e un apporto positivo della componente estera netta. Nel 2018 il Pil corretto per gli effetti di
calendario è aumentato dello 0,8%. La variazione annua del Pil stimata sui dati trimestrali grezzi è invece
pari all’1% (nel 2018 vi sono state tre giornate lavorative in più rispetto al 2017). Si sottolinea che i risultati
dei conti nazionali annuali per il 2018 saranno diffusi il prossimo 1° marzo, mentre quelli trimestrali coerenti
con i nuovi dati annuali verranno presentati il 5 marzo. La variazione acquisita per il 2019 è pari a -0,2%.
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ISTAT
Contratti collettivi e retribuzioni contrattuali – ottobre/dicembre 2018
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Alla fine di dicembre 2018 i contratti collettivi nazionali in vigore per la parte economica sono 53, riguardano
9,8 milioni di dipendenti (75,8% del totale) e corrispondono al 77,4% del monte retributivo osservato. Nel
periodo ottobre-dicembre è stato recepito un solo accordo, quello delle chimiche (prima della sua naturale
scadenza), mentre nessuno è scaduto. Complessivamente i contratti in attesa di rinnovo a fine dicembre
sono 22, per circa 3,1 milioni di dipendenti (24,2% del totale), invariati rispetto al trimestre precedente.
L’attesa media di rinnovo calcolata per i lavoratori con il contratto scaduto (20,0 mesi) e quella calcolata sul
totale dei dipendenti (4,8 mesi), pur registrando un aumento rispetto al trimestre precedente, sono in marcata
diminuzione rispetto ai valori di un anno prima (rispettivamente 71,5 e 29,5 mesi). A dicembre l’indice delle
retribuzioni contrattuali orarie resta invariato rispetto al mese precedente e aumenta dell’1,7% nei confronti di
dicembre 2017. Con riferimento ai principali macrosettori, a dicembre le retribuzioni contrattuali orarie
registrano un incremento tendenziale dell’1,1% per i dipendenti dell’industria e dei servizi privati e del +3,6%
per quelli della pubblica amministrazione. I settori che presentano gli incrementi tendenziali maggiori sono
quello dei Vigili del fuoco (+9,8%), dei Ministeri (+3,8%) e delle Regioni e autonomie locali (+3,7%) mentre
per la metalmeccanica e i servizi di comunicazione e informazione (entrambi +0,8%) e per gli altri servizi
privati (+0,2%) si registrano le variazioni tendenziali più contenute. Nel 2018 la retribuzione oraria media è
cresciuta dell’1,4% rispetto all’anno precedente. Aumenti superiori alla media hanno caratterizzato l’intero
settore pubblico (+2,6%) e in particolare i contratti del comparto sicurezza (vigili del fuoco +5,2%, militari
+4,2% e forze dell’ordine +4,0%); nel settore privato gli aumenti maggiori si sono registrati nei settori delle
telecomunicazioni (+1,9%), dell’agricoltura (+1,7%) e delle chimiche e del commercio (entrambi +1,6%).
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